
 
                DIOCESI DI OZIERI 

 
 

Comunità Pastorale della città di Ozieri 
Parrocchie della Cattedrale, di S. Lucia,  

di S. Francesco, del Santo Bambino. 
 

 

 Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, vi saluto con affetto.  
 In vista dell’inizio delle attività del nuovo anno pastorale e per provvedere alle esigenze pastorali 
della diocesi con questa lettera desidero condividere una riflessione e una possibilità di riorganizzare la 
vita parrocchiale della Città. Tutti siamo al corrente della diminuzione del numero dei sacerdoti e di 
conseguenza la difficoltà di provvedere le guide desiderate. Altresì siamo al corrente delle dolorose e 
impreviste situazioni che riguardano le comunità di S. Lucia e del Santo Bambino. La Comunità di S. 
Lucia per la scomparsa improvvisa e prematura del nostro caro don Uccio. La Comunità del Santo 
Bambino per la sopravanzata età del parroco Padre Giuliano e al momento di un impossibile ricambio. 
Padre Giuliano lascia solo l’ufficio di parroco per cedere il passo a più giovani energie, continuando con 
Padre Salvatore e Padre Valerio ad esercitare il ministero sacerdotale con lo spirito Carmelitano nella 
parrocchia e nella Città. 
 Come sarà comprensibile a tutti ciò non riguarda solo le due comunità nominate sopra ma la Città 
e l’intera diocesi. Siamo tutti chiamati ad una mentalità ecclesiale che aiuti a superare ristrettezze di 
vedute e agire con una nuova sensibilità ecclesiale. Non da oggi, pur con qualche difficoltà e sacrificio le 
scelte sono state fatte, avendo come preoccupazione prioritaria un nuovo stile i cui punti focali vertono 
sull’idea di parrocchia, sulla sua missione e sulla necessità di convertire la pastorale, vale a dire 
rinnovarla, trasformarla, adeguarla alle esigenze attuali.  
 Perciò intendo indicare in questa situazione il progetto di una Comunità di parrocchie che 
attuano una reciproca collaborazione in vista di una pastorale sinergica e di una comunione più visibile, 
che assicuri più razionale distribuzione delle risorse umane e una maggiore efficacia all’organizzazione 
parrocchiale. “Sono parrocchie con la propria identità, ma unite, “in-rete”, che vivono e si aiutano, 
operano pastoralmente “insieme”, “in sinergia” come fossero una sola Comunità. 
 Sarà compito delle Comunità di parrocchie attuare individuare percorsi comuni di catechesi 
e di evangelizzazione, in particolare in occasione delle feste religiose e delle espressioni della pietà 
popolare, formazione permanente degli operatori pastorali, Lectio divina, preparazione ai sacramenti 
del battesimo e del matrimonio, forme di condivisione in favore dei poveri e di presenza nel territorio.  
 Credo sia arrivato il momento di avviare per la Città di Ozieri, cominciando dalle 
quattro parrocchie del centro storico (Cattedrale, S. Lucia, S. Francesco, Santo Bambino) 
una pastorale che raggiunga gli intenti sopra descritti. 
 Per realizzare questo progetto sono necessarie nuove nomine. Perciò confermo don 
Roberto parroco di S. Francesco e amministratore parrocchiale di S. Lucia; don 
Antonello parroco della Cattedrale e amministratore parrocchiale del Santo Bambino. E’ 
confermata la preziosa presenza dei Padri Carmelitani e l’inserimento nella Comunità di 
parrocchie del sacerdote novello don Giovanni Antonio Loi. 
 Le nomine e i nuovi assetti pastorali richiedono, sia nei presbiteri che nei fedeli loro affidati uno 
stile di amore e di responsabilità per l’organizzazione della vita comunitaria e per la condivisione di 
percorsi pastorali integrati che promuovano opportune sintonie ecclesiali. 
 Ringrazio di cuore i sacerdoti per la disponibilità e la fiducia che hanno manifestato nell’assumere 
queste nuove responsabilità, sono certo che troveranno comunità accoglienti e pronte a sostenerli nel 
loro compito di guide e padri di tutte le persone loro affidate. Ringrazio vivamente la Comunità dei Padri 
Carmelitani e la Curia Provinciale per questa rinnovata collaborazione e presenza. 
 Il tempo dell’emergenza del coronavirus ci ha insegnato che è necessario tornare all’essenziale 
per far ripartire la vita delle nostre comunità: offriamo il nostro contributo per il rinnovamento 
missionario della Chiesa.  
 Gesù il Signore imploro per voi e a Lui vi affido.  
 Voi pregate per me. Vi benedico con affetto paterno 
 
P.S. Alla luce delle riflessioni di questa lettera vorrei incontrare e ascoltare i Consigli Pastorali 
         Parrocchiali martedì 20 ottobre ore 18.45 nella chiesa del S.Bambino. 


